





Udine. dothiailio, nella 
vincola e nel Regno, pei 
fool con diritto ad insor- 
slopi, va anno... L, BA 
pai glialtri..... > 16 
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La Pateln del Friuli, cho coll'I gennalo entra pell' 




















1900 XK 





anno ventiguattresimo, non abbi- 


sogna di programma, polchè sionra della benevolenza del Pubblico, cui devo la massima #iffo- 
gione in Provincia ei all'Estero. Unicamonto credo bone di avvertire | auoi Bosi 0 Lettori che 
nel prossimo anno, quasi in ogni numero, provalerà a forma di polomica politica ed ammini- 
strativa, ciò esigando le condizioni generali del Paoso. 

La Cronaca provinciale o elttadina con la collaborazione di valenti amici, jo notizie 
commergiali ed ladustriall sempre accurate a diretto at incoragginre ogni Progresso, 1 lavori 
letterarii bell'Appendice, raccomandano già la IPatria del Friutk quale foglio completo, como 
anche per la saelta o prontezza dello notizie telegrafiche. 





È proparata, por l' APPENDICE, la versione di Romanzi è Racconti d' illustri Scrittori in 
lingua straniere; ma possiamo aununclare pol prossimo anvo rnole la pubblioszione d'un lavoro 
originale, cioè Îl Romanzo: Fra due doune, del prof. Arturo T. Lambri noto per altre 


pubblicazioni geniali, 





1 prezzi l' associazione rimangono invariati, cioò : lire BA pol Soci con diritto di inserzione 


de' loro soriu! e ad un prezzo di favore 


per gli altri Sool, semestre è trimestre Ibn proporzione. Ai vecchi o nuovi Scei 


antecipara sùbito wn importo pol 1900, 


A tutti i Socì, che in dicembra e sino at 15 
sarà inviato (a segao di gratitudiné) un volume di 


sogiazione per l'anno o per un semestre, 


per avvisi è comonicati d' interesse privato — lire 28 


si fa proghiera 


gennaio 1900 avranto antecipato il prazzo d'as- 


NOVELLE testò edito, ovvero altra opera di amena Letteratura od anche di Statistica ed Economia, 


Par le Signore e Famiglto del Socl offeriamo a prezzo di favoro i seguenti Giornali di Mode, 


editi a Milano dalla Casa Hoepli + 
LA STAGIONE 
LA STAGIONE 


TIGURINO DEI BAMBINI 


Ogni importo per questi Giornali di Moda dovo essare antesipato al momenta doll'ordiazione. j 


edizione di lusso). . . ., 
picenla edizione) . . . 


lire 1280 
.. » 640 
de 00 dd 320 


AZZ IAN ZARATE AA AA E ZAN I 


L'Italia per la pace 


tn 


Dal telegrafo rileviamo che l'on. Pom- 
pili, già ministro plenipotenziario all’Aja, 
Si è messo in viaggio per recarsi colà 
a firmare il protocollo della pace, E 
poichè il conte Nigra ed il diplomatic» 
Zanini, altri plenipytenziarii, avevano 
prima firmato, con questa ultima firma 
l'Italia ha soddisfatto ai suoi impegni ri- 
guardo l’umanitaria iniziativa dello Czar, 

Però così non è di altre Potenze, i 
cui plenipotenziarii ancora non firma- 
rono il prot:collo, E forse non senza 
alta cagione, dacchò per la lotta che 
or l’Ioghilterra ha iniziata nel sud 
dell'Africa, si è dimostrato praticamente 
quanto sia difficile attuare la teoria del- 
l’arbitrato nei corflitti internazionali. 

Ma forse a miglior consiglio si verrà 
quando l' umiliato orgoglio della poten- 
tissima Ioghilterra iusegneià a tutte le 
P.tenze cha non si devono spingere al. 
l'estremo le cupidigie a danno della 
libertà è degli interessi eziandio di po» 
poli mena civili, e col pretesto di pro- 
paganda della civiltà europea, 

Certo ch>, dopo la Confarenza del- 
l’Aja ed i princirj ralfermati nel citato 
protocolio diplomatico, questa letta an- 
glo-boera è una sconfessione delle teo- 
rie. Però bisogna ricordare che l’ Inghil- 
terra fu, tra le Potenze, la meno infer- 
vorata nell’assecondare l'invito dello 
Czar. 

L' Italia, intanto, con la firma del 
protocollo, ha espresso disposizioni alla 
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ANIME SORELLE: 


{dall inglese) 





Io non volli rispondere; il dolore 
della contessa, i particolari ch'ella mi 
aveva dati su quel fallo che evidente- 
mente era stato commesso, mi avevano 
fortemente impressionata, ma io con- 
servava intatta la convinzione dell'inno» 
cenza del mio fidanzato. 

Io andava ripetendo a me stessa, che 
senza dubb'o quella innocenza si sco- 
prirebbe un giorno, ma mi astenni di 
far parte delle riflassioni alla cognata 
di Arnold, una specie di timidezza me 
lo impediva. 

In quel momento fu suonato per il 
lunch, e ciò mi dispensò dal continuare 
la conversazione. 

Jo seguii la contessa nella sala da 
pranzo, dove si trovavano il conte, il 
cappellano di fcai'ein Ildegarda, che 
era cattolica, e Sigismondo. 

Il pasto era semplicissimo, ma im- 
prontato ad una certa solennità, e cia- 
scuno pareva abituato a vivere ia quel- 
l’ambiente. severo, dove la conversa- 
zione non verteva che su argomenti 


pace, e sarà fida nel rispetto a quelle 
poche restrizioni che si poterono otte- 
nere dalla Conferenza internazionale. 


et} 0 © è mm 
Il terribile disastro di Amalfi. 
Una roccia che precipita in mare. 


Salerno, 22 -— In Amalfi alle ora 2 
del pomeriggio è caduta una frana pro- 
spiciente ìl mare, sappellendo alcune 
case ed il noto A'bargo dei Cappuccini, 
affondando alcuni valieri ancorati nel 
porto. 

Si calcola che la frana caduta ad A- 
malfi sia di trentamila metri cubi. Vi 
sono parecchi merti; finora se ne rin- 
vennero due, e dieci feriti. 


Roma, 22. — L'impressione per il 
disastro di Ama)fi è grandissima. L'on. 
Lacava mandò istruzioni ai funzionari 
del Ganio civile e l'on. Pellovx tele- 
grafò al prefstto annunciando la spedi- 
zione di pronti soccorsi. Una compagnia 


TRIA DEL F 


GIORNALE POLITICO -. AMMINISTRATIVO . COMMERCIALE - LETTERARIO, 


+ Dal Brasile. 


; Cronaca Amazzoniana. 


1 (A, T.) — Come già l'avevo promesso si 
, lettori della Patria, cominolo oggi d'ona ma- 
niora regolare lo mie cronache della regiona 
Amazzoniana. No pubblicherò una ogni setti- 
* mans:il sabato. Riassumerò tutto quanto forma 
| l'attualità o tutto ciò che può dare ons idea 
} osatta di quei pasal a dol loro progressivo svi- 
luppo. 
| I doo Stati del Parà è dell' Amazzonas — 
* che formano uppunto la regione Amazionica 
È — sono destinati ad uno splendido avvenire è 
* saranno, fra non molto, la seconda patria di 
* molti nostri connazionali che vi si recheranno 
‘ forse a preferenza degli altri Stati del Sud del 
Brasile. E" quindi necessario che si conosca vo 
po’, in casa nostra, il paose clio sarà destinato 
ad ospitare tanti figli d'Italia, 0 noi ci ati- 
| meromo assai fortunati se ringciremo ad inte- 
* ressare i nostri lettori. 
. 





* Navigazione fra |’ italis e il Nord del Brasile 
— Nuova lives di màvigasione tedesca — Te- 
legrafo sottofla: — L'esportazione dal 
Parà darante il di ottobre — Tempera- 
ture — Prezzo del canecii — Movimento di 
viaggiatori — Partenze. 


A partire dal 10 gennaio i piroscafi 
| della Ligure Brasiliana raddonpieranno 
le loro partenze pel Nord del Brasile. 
Invece di un solo viaggio mensile, noi 
* avremo delle partenze quindicinali. In- 
‘ tanto il 27 corrente partirà da Gsnova 
il piroscafo Colombo e nella prima de- 
cade di gennaio prossimo lo splendido 
vapore Amazonas. Le altre partenza 
saranno fissate defiaitivamento e in un 
‘ modo stubile e duraturo fra pochissimi 
giorni. So 
Ricordiamo ‘ché la Ligure Brasiliana 
è la sola linea di. navigazione che leghi 
i porti del Mediterraneo col Nord del 
Brasile, I proscafi di questa lines, par- 
tendo da Genova, seguono invariabil- 
mente l’ itinerari) cha notiamo qui sotto 
: nell'interesse del.nostro commercio. 
Genova — Marsiglia — Barcellona 








— Tangeri — Lisbona — Madera — i 


Belem — Obidos — Santarem — Ma- 
nos. 
H viaggio si compisce in venti giorni. 
{ piroscafi, nel ritorno, fanno il me- 
desimo itinerario, sicchè, a partire del 
prossimo gennaio, avremo ogni mese 





di zappatori del Ganio è partita stasera } due partenze e due arrivi. 

da Salerno, Il panico nella popolazione i — Quanto prima una compagnia di 
è indescrivibile. D: Napoli furono man- ' navigazione tedesea stabilirà un servz'o 
dati cento soldati, che arrivarono già ' regolare di vapori fra i porti tedeschi 
ad Amalfi e firono adibiti subito al- e il Parà. Questa linea prolungherà il 


l’opera di solvateggio. 
— è 


Accusa contro un deputato siciliano. 


Il giornale l’Avanti pubblicò iesera 
una lettera di Alessandro Tasca, che 
riferandosi alla deposione del comm. 


M nolfi, ne processo Notarbartolo alle : 


Assise di M'lano, accusa un deputato 


della provincia di Girgenti che copre ’ 


un altissimo ufficio nella magistratura, 
di avere appartenuta alla società dei 
mafiosi, detta della Fratellanza. 

I doputati della provincia di Glrganti sano 
Coffari, Gallo, Tarca, Lanza, Contarioi, Fiti- 
Astolfone, De Michele Feran'elli. Fra questi il 
Solo che abbia coperto altissimo ufficio nella 
megistratura è |' on. Fili - Astolfoni. 


gravi, e dove il riso era quasi scono- 
sciuto, $ 

La piccola figura pallida a melenco- 
nica del caro figlio di Arnold, stava sl- 
l’ unissono con quelle faccie di bronzo, 
che mi richiamavano alla memoria, 
avendo fatto una visita alla sala dei 


cavalieri, le leggende dei secoli pas» : 


sati. 


Dopo il lunch, l'ora di ritornarmene { 


a casa essendo giunta, la contessa mi 
fece ricondurre presso al dottore, non 
senza avermi ricordato, ch’elia ci atten- 
deva tutti a pranzo per l'indomani. 


Quanto a me, io pervenni, prima di è 


montare in vettura, ad abbracciar 
gismondo, dicendogli che ritornerei 
vederlo; poscia partii, commossa, ab- 


bagliata da tutto quanto aveva veduto . 


ed udito, dalla simpatia che mi inspi- 
rava la famiglia di Arnold è l’ austero 
suo genere di vita, ma nello stesso 
tempo, sentendo per lui, ancora più 
amore, di quel che sentiva prima di co- 
noscere Rothenfels ed i suoi abitatori, 


IV. 


L'indomani ebbe luogo al Ceastellest* 
pranzo al quale ci recammo, Stellî' e- 
me, in un al dottore Mittendorf e sua 
moglie. 

Nulla di particolare io segnalò, tranne 
lo sforzo che fecero i nostri ospiti per 
scuotere la loro abituale tristezza e por- 
tarvi una leggera animazione. 








{ suo servizio sino a Mansds, capitale 

dello Stato dell’ Amazonas, se quei Ga- 
i verno sarà disposto a .concaderie un 
| adeguato sussidio. 


— L'ingegnere Luiz Barrère ha dee , 


mandato al governo dello Stato del- 
1° Amazonas una concessione per |’ im- 
: pianto d’una linea telegrafisa sottcllu- 


; alla frortiera dal Venezuela, seguendo 
il corso del rio Negro (fiume nero /: 


: questa linea potrebba in tal modo rile» : 


garsi alla linea francese Gujana, che va 
da La Gusyra a Marda. 

— Duraute il mese di ottobre n. p. 

* sono stati esportati dal Parà 2.085.885 

chilogrammi di caucciù contro 2012.6335 

: Kg. esportati nello stesso mese dell’anno 





! dsll’assenza di Sigismondo. 

La contessa, alla quale chiesi nuove 
di lui, mi rispose ch'egli era un po” 
indisposto, e non aveva potuto porsi a 
tavola. 

1» espressi il desiderio di vederlo, ed 
i ella mi di disse con un sorriso pieno 
{ di affezione: 
i — Certamente, figliuola mis. Io vi 
: farò condurre da lui, dopo alzati da 
tavola. 

Difatti, tosto finito il pranzo, io andai 
a trovare il caro garzoncello nella sala 
1 di musica, dove il vecchio Brunk-n, gli 
raccontava, per distrarlo, le sue istorie 
prediletto. 

Egli parve lieto di rivedermi, e poichè 
io gli chiedeva quel che si sentisse, egli 
mi rispose che soffriva un gran dolore 
di capo, 

Io lo presi sulle mie ginecchia, e Îe 
sue mani cha bruciavano, le sue guancie 
rosse, mi provarono che egli aveva Ìa 
febbre. 

Dopo alcuni istanti, egli si addormentò 
col capo appoggiato alia mia spalla. 

Il suo respiro affannoso non potè che 
confermarmi nei miei timori, ed io me 
ne stava così, non osando fare un mo- 
vimento per paura di ridestarlo, quando 
la contessa entrò. . 

Sigismondo rialzò il capo, i suoi occhi 
si aprirono con ispavento, ed egli sclamò: 
« Papà mio, papà mio, dove sei tu?» 


viale che partirà da Manads por finire ; 


I 





fl Giornale esce tutti | giorni, scusituate le domeniche. — SI vende all' Emporio Giorasii e presso | Tebaccci in Piazza Viltorio Emazuele e Mercrioveschio, — Us sumaro cent &, arrelralto cor. £9, 


scorso; su quasto totale i 398 788 Kg. 

provenivano da Mandos e 78489 Kg.'da 

Iquites, 

Furono esportati per | Europa kr. 
954,815 e per gli Stati Ugiti 1,431,070 
chil. grammi. 

Saguendo la qualità furono registrati : 

caucciù fino kg 1491,166 
» mezzo fico » 209980 
»  seramby » 637677 
caucho » 47,062 

I principali esportat-ri furono Frapk 
da Costa e Cia cen kg. 418,156; AL 
H Alden kz 359580; Pusinell'; Priizse 
e Cie kz 310940; Danis Cronon e C.ie 

ta. 50250; e York Lejsunesse e Cie 

22 023 chilogrammi. 

Gli sitri prodotti esportati da Belem 
nel mese di ottobre comprendevano: 
cueja 199099 ke.; caczo 746.995 kg.; 
visssava 22,479 ke.; castagno del Parà 
5,063 ettolitri; gomme 6,470 kg. ed al- 
tri prodotti minori, 

— La media della temperatura della 
città di Bslem fo, in ottobre scorso, di 

- 26°25; petisi che, in quelle regioni, 
i quando da nci è l'inverno, laggiù è 
l'estate e viceverss. 

— Il 17 novembre il prezzo del ca- 
ucciù variava sl Parà da 6400 a 11.100 
reis il chilogrammi. 

AI cambio odierno, ner fare un fran- 
co, occorrono, circa, 1300 reis. 


stanno sbarcarono a Murizoz 36.000 
viaggiatori. 

— Partirono sul piroscafo Re Um- 
berto pe! Parà e Amazonas i’ !llustre 
scrittore brasilisno Bramso e i signori 
avv. Guglielmo Gori, Sperzndio Aliverti, 
R ccardo Bocchino, Augusto Piutto, Pa- 
e.ficc Val'abrega e Arturo Caccavoni e 
signora. 


DA GORIZIA. 


22 dicembre 1899. 


Un progetta colossale — Quindici o 
venti anni fa, un sigoore francese, in- 
namoratosi della nostra Gor.z a e della 
sue adiacenze, aveva, in un opuscolo, 
slanciato l’idea d’un progetto cslos- 
; sele: quello cioè di fare qui una sta- 
‘ zione per forestieri, e preponeva cha 
! una potente società avesso a Sistiano 

eretto una stazione b2alnezre, a Monfal- 
' cone termale, a Goriza climatica ed a 
j Carnizza (selva di Tarn;vs) una sta- 
| zione alpina. Par fare tutto ciò, natu- 





: relmente, non bastava averne Vide, ! 


° per quanto geniale : occorrevano degari, 
e molti. Il progetto fu lodato, ma ri- 
mes2 in istato di progetto, ed il fran- 
cese è partito senza che nulla se no 
facesse.* 

Però, deile quattro stazioni, due, a 
: quanto rilevo, si faranno, o meglio si 
trasformeranno. Il conte Thutn - T.x°s 
‘ di Duino, cognato del compianto: pria- 
cipe Egeno di I[.heniohe, ha da qual- 
che anno eretto nella bsaji di S:stisna 
uno stabilimento balnesre luogo la pie- 
i cola spiaggia, e quei bagoi marini ogai 


i anno ricevono maggiore sfiluenza ed‘ 





aumentano d'importanza. li co. Taunn 
i Taxis è uomodì iniz‘aliva e sa e saprà 
fare le cese molto bene. 


ì Oasi annuncia che uno degli eredîi , 
' del defunto avv. Rab! di Trieste, ba’ 


fatto acquisto delle celebri terme di 
i Monfalcone, cominciate già fino dall’e- 


ij 
j Il volto della zia diventò ancera più 
ì psllido udendo quelle parole, 
i 
lo indovinai quanto quelle esciama» 
zioni la contrariassero, ed io mi curvai 
su di lui, per dirgli alcune parole af- 
j fetiuose affin di calmerlo. 
| Ma fu inutile. Egli stava troppo male: 
| era di già in preda al delirio e sì rislzò 
; singhiozzando e gridando: 
— Mo padre, mio padre! Voglio ve- 
derlo, voglio vederlo ! 
— Dio, che fare? sclamò la povera 
contessa desolata. Sizigmoade, mio an- 
gelo, calmati! 





— Io lo trovo ammalato seriamente, | 


= dissi allora. Vi duo!e sempre il capo, 
i Sigismondo? : 
i — Si, — ma dova è dunque mio! 
padre? — Io non mi sentiva msi male 


? 


— Ab, mi disse la contessa a vose 
bassa, io credeva ch'egli avesse dimen- 
ticato suo padre! Che cosa rispondergli? 

— Dimenticato! ripetei io. Ma sì- 
gnora, non è mica per nulla ch'egli è 
della vostra famiglia. Voi pure non! 
sembrate aver troppo abliato ! 

— Che Iddio ci sjuti! sclamò dessa 
vedendo Sigismondo agitarsi di più an- 
cora e domandando sempre di suo padre, 
Figlio! mio, addormentati; non bisogna 
che tuo zio ti oda, ° 5 

— Non è mio zio che io voglio ve- 
dere, è mio padre. Dove è egli? To non * 








— Durante :1 primo semestre di que- { 


Ella sì accostò a lui, ma senza parlare. ! 
i mezzo a quel delirio e a quella febbre, a ;. 


alla testa quando era con lui! È 





taserstamtt ‘ i 


Le inserzioni di sapone, 
articoli comunisali, ps 
| erologio, asti di 2 
ziamento, 
lonmega 


vono nai qraate 
A a 
Saro ta © Vitta. 


poca dei romani, ed usate dagli abi- 
tanti d’ Aquileia e di Grado. Quelle 
terme, una volta tanto celebrate, usa- 
tissime, che arrivano ad una tempera- 
tura di 38 centigradi, erano in questi 
anni pressochè abbandonate. Ii nuovo 
proprietario pensa di portarle a quella 
rinomanza chs già ebbaro. Pensa di 
erigere ivi presso, un grande albergo e 
di farlo sopra ‘qu:1 promontorio sl- 
quanto olevato cha esiste di fronte alle 
terme, dalla quale altura si gode una 
vista splendida del Golfo di Trieste, 
verso le coste istriano, e verso lo la- 
gune di Grado, Pansa poi di congiun- 
gere questo nuovo stabilimento me- 
dianto una tramvia s trazione elettrica 
collo stabilimeato balneare di Sistiana, 
tramvia che avrà il percorso sulla 
strada esistento oltre S. Giovanni del 
Timavo, Daiso e Sistisna, fer circa 
sette chilometri. . 

E' un progetto colossale; ma, dato 
la serietà deli’ iniziativa, sperasi che 
potrà venire attuato. È 


‘ Paese di neoropoli. — Non sono, credo, 
{ ancora fiaiti gli scavi che il professore 
Marchesetti feco, per costo del Muni- 
cipio di Teieste, a S. Lucia di Tolmino, 
ove fu, or è qualche anno, scoperta 
usa importanto necropoli dell’epoca 
romana; e già ora sì annunz:a la sco- 
parta di altra necropoli di larga esten- 
«sione a Coritenica presso Grahova, pure 
i nel distretto di Tolmino. Ls commis- 
sione centrale per i monumanti storici 
i ed artistici di V.enna, ha stanziato 
| fondi speciali per intraprendere i rela- 
i tivi scavi. 

Condanna. — Ieri, questa Tribunale, 
condannava a varie pane di carcere tre 
parenti di certa Maria Avisn, cuoca del 

| parroco di Perteole don G. B. Battaino, 
i la quale, dopo la costui morte, si era 
! appropriata di vari efistti e denaro del 
suo defunto padrone. L'Aviaa, nell’ol- 
tima sessione d’Assise, fu condannata 
a sette mesi di carcere duro. Îeri i tre 
suoi parenti, certi Giuseppa, Marianna 
. ed Aatonio Dabiaggio, furono condan- 
. nati per complicità di furto, 


i Emigranti respinti e condannati. — La 
polizia di coufise rimanda indietro que- 
gii emigranti che non hanno in regola 

; le carte di via, nonchè quelli che ancora 

i sono soggetti agli cbblighi militari; ed 

i il tribunale li condanna. feri, 10 di que- 

i sti furono condannati a varie lievi pene, 


I maestri ed.i clericali. — I maestri 
. delle nostre scuole popolari si agitano 
‘ già da diversi snai per ottenere un mi- 
glioramento delle lcro condizioni eco- 
nomicha. Istereszzrono comuni, depu- 
tati, consigli scolastici e società, ma nulla 
ancora otteanero perchè i possidenti, i 
quali sono deputati e fanno parte dei 
consigli comunali e scolastici, sarebbero 
i primi colpiti da un aumento d’impo- 
ste, qualora la reclamato migliorie dei 
corpi insegnanti venissero adottate, I 
preti, siccom3 nulla hanno da perdere 
e nell’idea di tirare i maestri dalla loro 
parte, si agitano per favorirli material» 
mento; e difatti il depùtatò Din Za- 
netti patrocina a Vienna i loro interessi, 
il parroco decano di Gradisca don Tre- 
visan si agita nel consiglio scolastico di= 
strettuslo in lero favore. C:ò dovrebbe 
* pur aprire glì occhi ai nostri uomini 
: di part:to e non lasciarsi sopraffare. 


amo eltri che lui, ed è tanto tempo che 
: non Î' ho veduto! 
Quello disperazioae così profonda, in 








accorava 1mmensamento. 


? La povera contessa non sapeva che 
i fare; ella ers tutta agitata perciò che 


avrebbe potuto dire suo marifo;:se mai 
egli avessa udito i lai del fanciullo, e 
quando io dissi che biscguava.:per il 
momento porra Sigismondo a letto, e 
chiamare un medico per curarlo, ella 
accolse la mia idea con tutta. premura. 


i Brunken condussa via saco il garzon» 


‘cello, ed alcuni istanti-dopo ‘noi: pren» 
demmo commisto dai nostri ospiti. 
I: trovai ritornando a casa, una Îet- 
tera di Arnold. SO 
Egli era sempre ad Elborthal; e non 
saneva ancora quando be: ricon= 
gîungersi al suo amico Hslfen;-: 
13 compresi, da quanto egli mi scri=. 
veva, che il suo cuore desiderava ars 
dentemente della nuove di:suo figlio 
(S’egli avesse ‘saputo in quale 
cromavani ra quel fanci o tanto 
amato l... ) e ch'egli era: pure:preie 
cupato del pensiero che forse lo ava 
visitato Rothenfels. ci 
Poscia, egli: mi -ringraziava:sncora 
ciò che egli chiamava il mio sacri 
ni partara. irta amore:ia: 
“appassionati che-mai riempirono 
cuore digiejà. ©: o 


























LA PATRIA DEL FRIULI 











cortesia e offre loro facili occasioni di Pordenone. 


Rimasero in Roma cinque mosi, com- 


Nuova polveriera. — Nel mose di aprile 
verrà consegnato al sovrano erario il 
fabbricato che il nostro Municipio fece 
erigere sopra un fondo del vicino vil- 
laggio di Vertoiba, e che servirà per 
uso di polveriera. Il fabbricato è lungo 
42 metri, largo 11, consta di tre locali 
e sarà coperto di ferro zincato, protetto 
da tre parefulmini, Il comune nostro 
ne riscuoterà annui f. 740, quale prezza 
d'affitto. Con questa consegna, cesserà 
l’apprensione, legittitua del resto, dei 
dittadini, perchè ora il deposito di ma- 
teriale pitico sta nel nostro castello... 
e potete figurarvi se avvenisse uno 


scoppio |. 






Ponta delle: Baccarie: A_{ole 


svaghi onesti, che temperano i rigori 
preadono parte. i: 


della penitenza, O «ganizzazioni abilmente 
immaginate di viaggi ferroviari, di al- 
loggi economici e perfino di cartoline 
illustrate. Circola il damaro ele specu- 
lazion» dell'ospitalità fruttano bene. 

La nuova Italia non si allarma per 
queste cose, anzi se ne avvantaggia mo- 
ralmente e matorialmente, ma sopratutto 
se ne avvantaggia Roma, dove il gover- 
no della Chiesa universale è la maggior 
risorsa economica, Le più sottili indu- 
strie e le più felici cambinazioni per 
viaggi o altoggi sono studiato dai finan. 
zierì e speculatori del partito clericale, 
che hanno naturalmente il maggior in- 


piendo atti di grande edificazione. Me- 
morabile fu ia visita, che fecero alla 


Consiglio comusale. — 21 dicembre, — 
1/B}.— Seri sera si radunò il Consiglio 
comunale, presenti 20 Consiglieri. Sul 
verbale prese la parola il cons. car. 
dottor Damiano Roviglio per una retti- 
fica. Dopo spiegazioni del Sindaco, il 
verbale è approvato. 

Viene comunicata una nota del Il. 
Prefstto con la quale si annulla la de- 
libara del Consiglio chs faceva voti per 
l’amoistia pei fatti di maggio. 

Cattaneo interroga il Sindaco circa 
la questione insorta fra i' amminiatra- 
zione ed una maestra. Il Sindaco rac- 
conta come passò la questions 0 dice 
che l’amministrazione ebbo completa 


Consiglieri £ Cattaneo, 
che dico non esistere ancora:7 progetti, 
Raviglio, il quala vorrebbe chia il invoro 
del Piazzalotto fosse costdinato: alla 
demolizione dell’arco della 
Do Carlì, che trova infelica e pericoloso 
quel marciapiedi, a sì associa ‘alla pro- 
posta Roviglio serettata «dal Cattaneo 





stanza di San Stanislao Kostka, nella 
Sant Andrea al 










dove, pochi anni innsnzi, era morto, da 
umile religioso, quel Carlo Emanusle IV, 













jato il trono, entrò nella 
Compagnia di Gasùi. Le ricuvette è le 
accompagnò duranto quella visita il f;- 
moso padre Bresciani. A_Rma s'in- 
contrarono col Ra e can la Regina di 
Napoli, Francesco I e Maria Isabella, e 
fa quelia prima volta cha ie due fa- 
miglie, le quali più tardi dovevano u- 
nirsi in istretta parent-la, si conobbero, 
IH Papa restituì la visita ai Sovrani di 


di stanziare lire 10J0.— in bilandiò: per 
riparazioni; Tomasella, il quele fa 0s- 
servare che con poco in sggiunts si ha 







l'interesse del capitale onde eseguire il 
lavoro radicalmente. 

it Sindaco risponde che i lavori.ven- 
nero preventivati perchè deliberati, che 






Morta istantanea, — Ieri mattina il 
pittore Pietro Cerne di 28 anni, di Sal- 
cano, voleva recarsi in città per fare 
alcuni acquisti e sulla strada puco lungi 
dal villaggio, colto da maiore, stramaz- 
zava al suolo, fulminato, per aneu- 


risma. 











esistono progetti e conti d’avviso det- 
tagliatissimi; che i regolari progetti 
verranno presentati’ di adi ‘in mano 
uirsi i lavori, fa'qual 
ò si stia trattando 
appunto per avere i capitoli occorrenti. 


Napoli e all'ex Sivrana di Sardegna, 


teresse a persuadere il mondo, che a 
anzi regalò a Maria Teresa In Rosa 


Roma si vive bene, che vi si sta sicuri, 
che vi regna ii buon mercato e che le 
ferrovie della nuova Italia son tante, 
da permettere di girarla da un capo 
ali’ altro, con poca spese, e di andare 
da R,ma a Nespoli e a Pamoei a San 


sediisfazione dalle autorità superiori. 
Cattaneo non troverebba proprio che 
la soddisfazione data sia tale da render 
page la Giunta. 

il consigliere stesso domanda come 
stia la questicne circa la condotta ve- 
terinaria consorziale. Ii Sindaco dice 


che dovranno ese 
cosa spiega perci 





La prima domenica di maggio, la ve- 
dova di Y ttorio Emanuele I e le prin- 
cipesse, a piedi scalzi, con un gran velo 
sulla testa è una corona in mano, vi- 


Posta ri voti In proposta di elimina 
delle somme dalle cat, 48-49, viene re- 


Bufera di nove. — Ieri tutto il giorno 
e la notte precedente sugli altipiani 
che stanno a settentrione della città, 
imperversò una bufera di neve, che 
impediva alla gente di uscire di cass. 
Li freddo era pure intensissimo. Il vento 
era tanto forte, che innalzava persino 
le pietre dal suolo! Oggi uno sceialbo 
sole ci illumina e ci rallegra un po- 


chino. 





+ 


L'ANNO SANTO 


e la nuova Roma 


e 
{Continuazione a tlne, vedi numero di ieri}. 





Nicola di Bari e a San Mchele del 
monte Gargano; a Loreto e ad Assisi, 
e magari, in Sicilia, a visitare la grotta 
di ssota Rosalia sul monta Pellegrino. 
Non fa nulla che nelle sue querimon'e 
d’eb tudine il Papa dica diversamente. 
Il romeo di oggi non è il ponitente 
mediovale, con ia pellegrina, la con- 
chiglia e il luogo bastone, a a cui ba- 
stava la banedizione del Pontefice e 
l’induigenza plenaria. Fra i bisogni dello 
spirito e quelli del corpo, la c'viltà mo- 
derna ha stab.lito una legge d’equ ] brio, 
che non è p'ù possibile ‘ff adere; i 
pellegrini viaggiano com damente in 
farrovia e ne: battelli; alloggiano bane 
nelle locande; e le dozzine per .i meno 
ricchi offrono alloggio e vitto discreto. 
E Anno Santo, che apre le porte 
al secolo ventesimo, è l’ultima prova 


sitarono di nuovo le quattro basiliche, 
seguite da molta folla, edificata da tanto 
atto di straordinaria umiltà. 

Non minore esempio di edifi ‘azione 
aveva dato nel giubileo del 1650, in- 
detto da Innocenzo X, un'altra princi- 
pessa di Casa Savoie, Mario, terza fi- 
gliuola del duca Carlo Emanuele Il e di 
Caterina d’Austria. La principessa Maria 
era monaca e contava cinguantasti anoi. 
Era sorda al punto, che Ja sua dema 
di compagnia, la marchesa Tassoni, do- 
veva parlarle per mezzo di un canuel- 
lino d’argento, avviciaato all’ orecchio. 
Alloggiò nel mooastero di Torre de’ 
Specchi, e all'infuori di una visita al 
Papa, passò le pocha settimane di sua 
dimora in Roma in vita di assoluta 


che sta ancora in attesa del. Decreto 
per la costituzione — al caso, conttiva 
— del Consorzio; tardando, solleciterà. 

Due oggetti all'ordine del giorno in 
seconda lettura, vengono approvati. 

Si ressa al Bilancio preventivo pel 
1900. Viene data lettura della relazione 
detta Giunta e si apre la discussione 


Flero trova fuor di luogo lo stan- 
ziamento p:l Porto di Nogaro. Roviglio 
zioni ed il Sindaco pure, di- 
o che non fu ricorso in tempo al 
Consiglio di Stato; ad ogoi modo, si 
rivolgerà allo stesso onde 
della deliberazione perchè ia sotnma 


Ii consigliere Veroi, vorrebbe ra- f YONR9 stanziata dietro ordine Gover- 


diate ds! Bilsncio le somme pei lavori 
di via Mazzini, corso Garibaldi ecc. 
perchè non urgenti, dandovi esecuzione 
gradatamente con le entrate ordinarie. 
It Sindsc> osserva che i lavori furono 
già approvati e che le entrate ordinario 
non sono sufficienti a darvi esecuzione. 

Si passa al Blancio. Polese preade 
la paro'a sulla domsada di un mutuo 
d: L. 87000 Il Sindaco dà spiegazioni 





Eltero vorrebbe eliminato il fundo 
staoziato di lire 1200 per Orchestra e 
Banda, le quali non esistono. Il Sindaco 
dica che con tale sormma forse 
avere gli istrumenti della 
c‘età Filarmonica. (Qui mi permetto 
una osservazione; ed è che, malgrado 
lo stanziamento sia stato approvato 
dalla Commissione, sarebbe stato meglio 


AI giubileo di quest'anno, dunque, forse acquistare gli strumenti nuovi 


AI giubileo del 1900 mancherà un’altra 
nota caratteristics: la venuta di Sovrani 
esttolici, di prince pi di famiglie regnanti 
e di speciali ambascierie, come si co- 


stumava una volta. Il primo Anno Santo 
fu allietato da quella di Cassano, impe- 
ratore dei tartari, il quale vaane ad 
offrire a Bonifacio la conquistata Pa- 
lestina, dovendo egli guerreggiare nella 
Persia: offerta che quel Papa per quanto 


che.il vecchio Papato, messo a vivere 
tu condizioni di ostilità, come esso af 
srma, svolge liberamente tutta l’azione 
sua, e quel che pù importa, l'azione 
della Chiesa, e si viene accamodanda, 
quasi senz’ accorgersene, alle esigenze 
ei imperiosità dei nuovi tempi. 


nel senso che fece e sta facendo pra- 
tiche con vari istituti di credito per 
poter ottenere i migliori patti possibili 
e poter avere quella somme in conto 
corrente, sffine di prelevarne i capitali 
di mano in maao che occorseranno. 

Cattaneo propone di rimandare la 
discussione dopo approvata la parte 
passiva. del bilancio stesso. 

E!lero demanda perchè ancora non 


non prenderà parte alcun S:vrano, nè 
principe di casa regnante. Ls v.cchie 
Corti italiane, che non msncavano mei 
nei vecchi giubilei, furono spezzat> dalla 
rivoluzione, e la fsmiglia Savo a è oggi 
per la Sede Apostolica segno d' inestin- 
guibi! cdio. La Francia è in repubblice, 
e l'Imperatore d'Austria, i Sovrani di 
Portogallo e del Belgio, la Reggente di 
Spagna e il Raggente di Baviera, se 


quando s' istituisse veramente Ja nuova 
banda cittadina). 

Ellera propone, ed; il :( 
cetta, di portare il sustidio alle*Cucine 
Popolari Economiche a lire 200, 

Da Carli vota con piacere 11 sussidio 
per la mostra bovina di Sacile, ma vor- 
rebbe che se ne tenesso una 

Csttaneo. sullo stanzitmeni 
87000 per lavori urgerti e su 


Consiglio ac- 


00 


audlacissimo e inclinato all avventure, 


mon potè accettare par le gravi difi- 
coltà, ch'era chiamato 8 superare in 
Italia e in Europa. 

Quasi non vi fu giubileo di Anno 
Santo, senza intervento di principi cri- 
stiani. Le corti italiane, grandi e pic- 
cole, erano ossequentissime alla Sede 
Apostolica, e nel giubileo del 1825 ven- 
mero quelle di Napoli e di Toscana, e 
vanne di Piemonte la regina Maria Te- 
resa d’ Este, vedova di Vittorio Ema- 
muele I. Donna religiosissima, condusse 
a Roma le due ultima figliuole, la mi- 
more delle quali, Maria Cristiana, che fu 
più tardi moglie non felice di Ferdinando 
${ di Napeli, contava appana tredici anni. 
Giunsero a Roma nel dicembre, e pre- 
sero alloggio alla villa Massimo alle 
Terme. Furono ricevute dal Papa il 
quale rivolse alla Regina parole di sin- 
golar encomio, ed esortò le giovani prin- 
cipesse e seguire gli esempi materni, 
confortandole a mostrarsi degne della 
stirpe Sabauda, stata per innanzi sem- 
pre pia e riverente alla Sede Aposto- 
tica. Maris Teresa e le figliuole furono 
le prime ad entrare in San Pietro per 
la porta santa, subito dopo il Pontefice. 





SECONDA APPENDICE. 


L'albero di Natale 


AN... 


fn questo momento nulla so dell’ al- 
bero, di questa povera pianta tanto 
sfeuttata, e nulla voglio scrivere : a che 
servirebbe ? E° stato già detto e scritto 
tanto; tutti gli anni, in tutte le strenne, 
in tutti i giornali, ia tutti i libri del 
mondo. Che dire più di quello che sa 
il caro vecchio dalla barba bianca e la 
piccola dama alta un dito? E' sì antico 
 albaro di Natale! 

D' altra parte, proprio, in questo mo- 
mento non è già per l’Albero, quello 
di Natale, quello di (tutti che Ja mia 

- anima sente il commiovimento e l’ ispi- 
razione, bensi per causa di Un albero. 
Vorrei avere la parola calda e perfetta 
per spiegare tale diversità che ad im- 
magino improvvisa sembra cosa mede- 
sima. In verità: le parole — «l’Albero 
di Natale» — sono una stonata intro- 
duzione alla povera e ban poco musi- 
cale mia prosa; io scrivo solamente per 
un albero. Vedessi cara: non già sopra 
un libro, nè sopra fogli volanti io scrivo: 
bensì in un piccolo block - notes dalla 
copertina nera come il drappo d’una 
bars, e quasi tutio bianco dentro, come 
ie anime che ancora non hanno parlato. 
Questo per spiegarti come la mia pa- 
sima sia piuttosto un'impressione di 
Natale semplice semplice più che di- 
squisizione studiata e corretts. Perchè 
stassera, o meglio fra poche ore sarà 
il Natale, verrà sulla ferra Gasù, una 
gran luce stellata illuminerà il mondo, 
tutti gli alberi quieti e bui si irraggie- 
ranno di miile splendori, ogni fogliolina 
avrà una favilla ed un tremito, il riso 
delle cose perlate passerà rugiadoso tra 
i rami brillanti, Senti perché scrivo 
questa pagina. 





furono c niegnati all'impresa assun- 
trice i lavori pal macello. 

Il Siniaco risponde che da tempo 
venne impartito ordine all’ Ingegnere 
Comuva'e di farlo; darà nuove solle- 


anche fossero punti dal desiderio di ve- 
nire a Rima in così solenne occasione, 
sarebbero impediti dal Vaticano di es- 
sere ospiti dei Sovrani d’ Italia, o di far 
loro visita. Aono Santo, che per la prima 
volta chiude un secole, e ne spre uno 
nuovo, senza principi cattolici, italiani 


domanda l'appello nominale, 
rando che voterà contro, non: sembran. 
dogli regolare votare lavori ‘senza che 
vi siano i progetti dettagliati relativi, 

Risposero sì, cicò a 
poste della Giunta pei 6 
vori: Botrè, Cremonese, De Ma; 
lero, Fantuzzi, Frattina, 
ria:, Toffoli, Tomadini,' 
sposero no: Cattaneo, Da: 
Rechieri, Ryviglio, nat: 
Veroi, Z letti. : 

Il b.lancio fu quindi approv 

In seduta segreta, il 
minà a maestra deile classi. 
ieferiori urbane la. siguori 


Provinciale 


Giovane uccîsa da una facilata 


per aceidente, 


Un luttuosissimo caso accadde l’altro 
ieri. Il quattordicenne Silvio Sbrizzai, 
maneggiando un fucile carico, uccideva 
la ventiduenne Cate- 


Cronaca 


pprovando le'pro- 
E'lero domanda quando il Comune È 
si provvederà d'un fotometro ; e Polese 
come sta la ve:tanza nella questione 
della luce elettrica, Ii Sindaco risponde 
ad entrambi che sta attendendo una 
elaborata relazione del Prof. Sartori, e 
spera in breve di portare al consiglio 
la grave questione, 

Ellero vorrebbe si facesse.o pratiche 
presso le società di assicurazioni per 
ua sussidio di concorso nella spesa per 
pompieri ecc. Gli si risponde che aître 
volte vennero fatte tali praticte, an- 
che da Città più importanti, ma inutil- 





Ma da parte queste condisiderazioni, 
n?n mancava che il giubileo dell'Anno 
Santo per dimostrare al m>ndo, che le 
nuove condizioni storiche del Papato non 
vietano le grandi affermazioni della fede, 
qui in R>ma, nè le cerimonie tutte ine- 
renti a! Papato, come governo della 
Chiesa universale. Le une e le altre si 
compiono liberamente a Roma. Il con- 
clave, i giub:lei episcopale e sacerdotale 
di Leone XII, e pellegrinaggi minori, 
beatificazioni e concistori, tutto avviene 
nelle migliori condizioni di sicurezza e 
d'indipendenza. Le proteste, distrutte 
dal fatto, cadono nei vuoto, I pellegrini 
accorrenti a Roma a far omaggio al 
capo della Chiesa e a pregare sulla 
tomba degli Apostoli, trovano una gran= 
de città moderna, che li ospita con 





accidentalmente 





Tarcento. 


Paese che esulta — Ci scrivono da 
Bilterio : — B ilerio esulte per il nuovo 
concerto di campane, fuse testè dalla 
ditta De Poli di Udine. 


Fiume di Pordenone. 


Bambina soffocata da un gatto. 


E' avvenuto un orribile futto. Mentre 
la bambina Marîa G.acomuzzi, di mesi 
5, dormiva in un letto, un gatto posa- 
tosele sulla faccia, ne causava la morte 


Consiglio no. } 


Cronaca miarita: 
(Dal libro delia. questura.) 
Un colpo di pistola, 


Ad Ovaro 
Missana, per puerili questio! piiiobato 


ni, eaploa wa c 
ro Maria Stefani cha stava tti 
uRa tnestra, senza però recarie danno, , 
Un ragazzo infodele. Fu arrestato a 
Semona n ragtazo Giaxoto Raborse di anpi 
quale sottratta In chia: - 
drone, signor Antonio Dalla Macine del nona 
zio in ferramenta, entrò nel 
ai appropriò lire 6 e centesimi 24, 


Polese paria su?l’sbbassamento del 
piano della Chiesa di San Marco. L’as- 
sessore Da M.ttia dà esaurienti spie- 


Veroi e Roviglio vorrebbero eliminate 
dal B lancio le scinme stanziate pei la- 
vori del marciapiedi del Corso Gar.baldi 


IRE DAI CITATI TIRI 


dolce lettera d'affetto, e le parole si 
alzano più profonde e più forti della 
voce del mare; la ristretta cabina è un 
tempio, l’immagine nel tempio è grande 
come un Dio; i due spiriti sfidanti lo 
spazio si baciano e si fondono: sono 
uniti; — che puoi tu, povero piccolo 


Marina, del nego» 











sfavillar di scintille. Perchè abbiamo 
noi paura del sentimento ? Purchè sa 
buono, qualunque esso sia, è soave, è 
profumo di fiore; sia viola invernale, 
sia reseda primaverile, sia ultima rosa 
d'ottobre ; il profumo delicato trapassa 
cgai atomo, penetra nel nostro cervello, 
entra nel nostro cuore : le anime nostre 
sono leggermente inebriate; qual'è cosa 
più piena di grazia? 

Divago, perdonami, cara, soavissima. 
Però l'ho detto prima, sono impres- 
sioni di Natale ; impressioni di un'anima 
che quasi in tutti i momenti della sua 
vita pensa più agli altri che a se me- 
desima, e ricerca e vive delle miserie 
altrui per istinto, per necessità, per de- 
stino forse; come la suora cui abbi- 
sogna il capezzale d’ un malato più che 
l'ombra delia Croce per tener alta la 
fronte; poickè il dolore umano è fonte 
per tei di inesprimibile amarezze, ma 
di ineffubile ebrezza. 

N, non dirmi cattivo, non frainten- 
dermi, non rimproverarmi con quegli 
; umidi ecchioni interrogatori; |’ anima 
| mia raccoglie il sospiro, bene la la- 

grima, s'inebria di 
ma a quel sospiro e‘ 
- dà il fiato ed il marteliar del cuore; ed 
alla. desolazione cha fa sbiancar il viso, 
; risponde col tremito immenso di tutto 
‘il suo sangue, 


H; visto minuti fa, sotto i portici 
del nostro bel Mercato vecchio un Al- 
baro di Natalo nel rialzo d’una vetrins. 
La folla passava e si fermava; mi son 
fermato anch'io; non è comune e na- 
turale fermarsi, fare quello che fanno 
gli altri tutti i giorni? Anche altra 
volta mi sono indugiato — la vigilia 
della dolce Santa Lucia, a guardare 
nel Gran Bazar rutilante di luce i bel» 
lissimi giocatoli e la desiderata bambota 
bruna — ma quale differenza di senti- 
mento nell’ anima tra quel giorno e 


schiarisce più le idee e indirizza il 
pensiero, come il guardare ‘nell'anima 


«— Noi siamo stati vili. Vili, si vi 
«— come provo un’ebrezza amara a 
«riempirmi la bocca di 
«— vili, come tutti i 
«i coderdì. Noi abi 
«Noi siamo fuggiti. 






questa parola. 
piccoli, ì deboli, 
bi mo avuto pauri 

oi si . E' fatalo, e l’anima 
«mia si contorce come il debole stelo 
«del crisantemo sotto la furia della 
«brezza gelida; ma la fronte si fa mar- 
«morea, sfavilla per sole 
«sfida, Dico a te fatalità, 
«Pare lagrima o-gemito d'anima: pi 





L'anima solitaria, cui pareva f>rse, 
fino a quel giorno, d’ essere sicura nella 
vita come uno scoglio re!l'oceano, in 
un momento, in un lampo, perchè ha 
sentita ssnare una campzna, visto un 
albero verde in una vetrina, o un bimbo 
passare con un piccolo presepio tra le 
braccia, ha sentita la nera, terribile, 
sovrana solitudine abbassarsi come te- 
nebra nell'anima sua e impietrirsi, e 
ua indicibile tristezza ne h 
il cavo degli occhi di pianto. 

Che cosa hanno mai le anime soli. 
tarie? Non è il mare, non è la terra 
che le separa da quella relativa felicità 
che dà la vita — eppura le divide la 
immensità degli spazii. Qual cosa più 
triste? Hanno esse degu aneliti, dei 
gemiti; si dibattono come passere pri 
prigione è pietra, è 
marmo tutto d'un pezzo; esse sono 
condaunate, e per sempre. Chi ha vo. 
luto ch'esse, desticate a bare ja luce 
del sole, a odorare le violette, a racce- 
gliero le delicata piume nei tepor del 
ceppo affettuoso, chi ha voluto ch’ esse 
si aprissero i sepolcri, e si facessero 
esse stesse l'una dell'altra custodi? 
Perchè? D mmi tu, ma petite, tu che 

e ll più delicate e più fiai, 
che arrivi col tuo sentimento 6 coi fuo 
acume fia duve io non arrivo, che mi 

in alto col tuo pensiero per- 
chè realmeate ha voli più lontani e 
più superbi del mio, dimmi tu, che 
sei pallida anima triste: 










Iì Natale non è Saota Lucia, non è 
il balocco, non è la scarpina, non è la 
festa del bimb>: è una solennità per 
l'anima umane, è una festa 0 flagello 
di dolore e d'amore, di gioia e di an- 
goscia, di estasi e di ambascia. L'al- 
bero di Natale è, in miniatura, la ri- , 
produzione o meglio l’immagine di quel 
grande albero umano che è l’anima 





«gsta. Eppure, nc. E° la parola del co- 
«raggioso che non fu 





n 3 Igge, ma accetta, 
«che non rinuncia in o 


«fronte si riempie di sangi A 
«scoppia d'orgoglio per la viltà non 
« voluta, ma solamente, subita. lo amo 
«sfidare la fiamma, la. bocca dell'arm 





« carica, il taglio della lama; nessuno 
«forte come il fore che vuole, che s 
«impone colla sua sicurezza. Hai ra 
«gione; io sono più grande di te». 
Guarda, piccola cara, che 
follia e di riso per la notte 
Io sano un povero essere ammalato e 
solitario, cuì i’ anima mina lentamente, 
ma inesorabilmente il corpo. Forse do-. 
mani con mi vedrai più perchè le anime i 
16 passano nella vita rapide i 
simili alla stella che cade — hanno 
tanto breve la vita — non ti 
un giorno d’ avermi 
pilla con una isgrima? A 
VUomoe — aprendo i 


Mi è calato un velo bigio sugli occhi, 
non ho visto più la gente, nè lo scin- 
tillar dei lumi, nè gli splen lidi cristal. 
lini ed argantoi dei prismi tr: molanti; 
ho visto solo l'albero, diritto, muto, nel 
semibuio d’un erespuscolo, col grosso 
del tronco nella neve, e le rame aperte 
nell'aria gelida. 

Noa ho visto più l' albero — ho visto 
‘come il busto d’uaa persona viva af- 
fondato n°l biancore, la testa rvesciata 
nello spasimo, le braccia tese dispera- 
tamente allo spazio. Io ho sentito allora 
un'impressione esterna di moto e di 
morte; ed ho pensato a qualie desolate 
anime sole, che quest’impressione in- 
terna devono sentire e l’anima mia ar- 
denta ha provato un lungo brivido al ; 
rapido eontatto. . i 

Ah, non deve essera cosa più triste, 
in questa intima, soavissima sera, che 
aver l’anima solitaria. La vita tanto 
breve, tanto rapida è; meteora che 
striscia nello spazio col fulgor d'ala 
ardente, e si spegne dopo un fugace 


uella desolazione ; f giontere; ma la 


a quella lagrima 


Povere anime solitarie! 

Soffre l’uomo che passa questa in- 
tima notte sull’ oceano, lontano dalla sua 
casa e dalle piccole gioie ; solfre l’uomo 
in terra straniera, separato dagli esseri 
che fanno sangue col suo sangue; sciire 
il condannato cui una muraglia sola di- 
vide dalla felicità; ma nessuno soffre 
‘ così, acutamente, perdutamente come 


intorbidata la pu- 
sal tuite le cose 


divini occhi nell’ 





chè peccatrice. Paco, 
mano che conosci; 
rai? Io ti aspetterò. 


Ti cffro la sottile 
ti oficola pace. Ver- 
1 9 . Tu vedrai la bianca 
immobile luce della lampada; vedrai, 
pallida fronte ponsie- 





spiritualmente la 


li lontano che pensa alla dilettiesima, rosa nell'attesa: i 7 
a i tu verrai, sì. 


nella luce tremolante della cabina vede 
P immagine ch'egli ha incorniciata di 
fiori e la contempla; di tra il mug- 
gito de l’oceàno legge a mezza voce la 


Ja un piccolo album dove alcuni fo- 
gli sono _stati lacerati, 
d'una di queste auim 


gila, per potermi rispondere, 


————m—mbr 1. 


c'è una pagina 
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'Featro Biinerva 






















Comitato udinese « Pro Tarata >. 
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i rarioturco : 10.15. 10,29, 10.30,1050, | Dong MI i 
Gentilmento invitati dall'impresa as. } 1070, 107, io —, 40 all'ot- Panettoni USO all ( 






















ieuesione Iì Comitato costituitosi it 16 novembre $. sub tolitro: ° ? ° 

lattaneo, allo senpe di raccogliere offerte a fa- SARPERO Io sera alle prove generali cinquantino : 950, 975 e 10.- sl- li sottoscritto, de. già da ne fr 
progetti, vora degli invalidi delle guerre nazio. Po ina ad ora assicurare che l P'ettolitro; i serve la «clientela p Ren e pro 

il'Invoro ervazioni meteorologiche, nali ha tenuto parecchio posto po ha Lo posto previsioni non falliranno. Hi } | fegiuoli alpigiani: 25 e 27 al quin- desi rinonisti Pamettani uo 
. ; : ata 5 i 7 x 4 1 

Jossina; ci si pae a ca aa tecnico i talia la Provincia TRE compiaizo donlirariiati dale da cane | rt a 11.— al quintele, | anche in quest’ sono da intra Pena la 

i Î } jor i ifesti in j ©Ufare un p N ; SE onfezione dei suddetti Panettoni, non 

eo 2 - 1800° fora9 lora fbfore eil 23" U Alla PIRRO sei Pisiciggi Ri D.mani, siamo certi, il pubblico ci Siercato del hestiame. rat do. le concorransa ‘per qualità È 

attaneo ridi a 0 AO schede di soserizione negli esercizi o | darà piena ragione, ! ana Stra FAsh Ù doune per i prezzo, lasibgi ce. edi 

Po L'GÒ i più i io Si- er , cato Di , egli ume: commission - 

Boo ber (10 10 livello dal negozi più frequentati. Parecchio Si Domani allo ore 2030 precise prima | SIInaIa à qualità diversa n differenti sii pa N aste para 







760,9 | 760.9 | 760,9 |700.1 gnore iggregate al Comitato accettarono 
32 | 30 | 61 

















rappresentazione dell’ opera in 4 atti: | prezzi che trovarono facilmente gli ac- 


i nido. ja n 8 L 
ta si ha fimido. relativo Ernani, musica dal maestro Verdi. i quirenti. Il prezzo delle stesse e dî qual: 


n di occiparsene. A Cassiere del Comi- 
















































































c'è il recapito per fa sua ben cono- 










ca Da sti Dici Gio si MI sona sani Esecutori principali : Ines Citti - Lippi, | che bue da carne, escillò fra le L 100 SO SORTA Librino dl a 
tà; direzioni Sovasai Marcovich. A tuttii princi " e ati AL: She d | sci i 
ri ven- N VOntO so 10,8] 15, 8 12. 8/2, 8 stabilimenti della città e provincia von- Aogelo Qurrso, Aland Modosti, Ale | g 415 al quintale di peso ncetio. | OTTAVIO LENISA 
ati, che firm. ‘centig - [Id] 0.0 |=22|-24 nero iraemesse schede di socrizione. |" x{ostro concertatore 6 direttore d’or- ' ing | 
so det: gr {mivssima | Tutti gli {lhi Signori Sindaci veonero chestra sig. Scassera. nori I n a — Ta E 
rogetti Dì) Témperati inlma |. n regati di occuparsi. della soscrizion Emned ione: pi li È 
imafio i Temperatara Siiulma si P nei paesi più importanti furono no- Lunedì, seconda rappresantazion FERRO - CHINA BISLERI 
la qual Témperatora } minima... =9S minafi i rappresentanti del Comitato. Ringraziamenti. N, 205. i È o Paci silito 
tendo nti settentrionale pia all aperto —B:3 A jntte le Autorità civili, governative | 1a vedova ed i parenti del povero Muslciplo di Baja. | L'uso di questo li- fatto 
renti, nti settentrionali dastrenehi ra forti sele proviciali e comunali venne rivolto È Bellati Albano, con l'animo straziato, F' aperto a tutto 15 gennwio p. v. il iguore è ormai diven- $ 
limina o o huvoloso altrovo con qualohe pioggia Spechle appello perchè coscorrano al- | per Ja improvvisa toro sciagura, rin- l'uoncoto al posto di ua: nuovo impie- | fato una necessità pei 
me re- isscialimonte al sud, ancora mara Adriatico 6 l'opera patriotica, e furono inviate schede graziano i signori Bischof padroni del | aurea Deda Municipio collo sti- | | #e7vosì, gli anemici, i 
nio Messo od agitato. a tutti gli istituti di Istruzione e di f povero defunto, come pure i signori par Cb î dale ico 850 Drdo di Ric. | | deboli di slomaro, 
stan. - memcamsamescsseczameazo— | Credito nonchè alle principali Società { Nodari che tento si prestarono per la ai mobile n & Ti lara. MUotT 1 
oviglio friwane. vedove. i si 7 2 i 
‘e, dito Î GIORNO DI VACANZA. i st Comitato si è inoltre posto in ra- È —Ringraziano pure tutte quelle persone tr produrei Bono: oi SO, Prof. alla Uni 1 
apo al "=; lazifne col Comitato promotore di Mi- | che disinteressatamente si prestarono la sapglore stà: pi versità di Palermo, 1? girano 
do, si di il * lané. P : di Au» | 092 gia ss0: so tanti ni per 9 Co incanto di cittadinanza italiana ; | {3°rÎve averne citezitto «prozie gua- 
copia è e È è Dalle adesioni finora avute sia di Au- | lenisa il dolore della disgraziatissima È RIT ia ‘«rigioni nei casi di clorosi, oligoemie | 
cioe Li Come di consuetu Hate, « torità, di Sindaci, da Presidenti di I- | vedova, Da i edina penale rilascista dal Regio | «e segnalamente nella cachessia pa- | 
fover- Giornale nostro non uscirà, stiti e Stabilimenti, da rappresentanti = 4 Paterto di Segretario Comunale, | |< tustre» 44 | 
) ;, . fn Provincia e da molti privati di cit La famiglia Dal Dan riconoscente e lcanzi: sino ta î 
fundo nedi, ricorrenza del Na- e di sori DI ripromette un esito toloa commossa ringrazia sentitamente tutti oa ee CI con ——— 
stra e Po L , j 9 fale da far apparire ancora una volta | estoro che concorsero a rendere più ICAO ACQUA DI NOCERA 
ndaco |f2le. JI prossimo numero si. il Priuli certo non ultimo fra le Pro- | solenni i funebri del loro indimentica» Nenionie, è di spettenza del Con- || QUA DI UMBRA 
potrà ybblicherà martedì, Ì viscie del R-guo. > i bile Enzo. — i > ij: | Siglio Comunale e sarà fatta per un anno, | ( Sorgente Angelica ) 
a So- ° La pubblicazione dei soscrittori verrà Speciali ringraziamenti alle gentilis- | sajva riconferma, e l’eletto dov:à en- | | Raccomandata da centinaia di atte- 





metto 





« cominciata martedi 26 unitamente ai Î simò signorine de Siebart per il gentile 


trare in carica non pù tardi del 1,0 








|stati medici come la migliore fra le 





rado 3 f 1h e feste! ‘ nomi dei rappresentanti del Comitato | pensiero di far accompagoare la salma febbraio D, v. ‘acque da tavola. 
ovato Buone feste! huon te in Provincia ; i bambini che per brevissimi giorni braio p. v. 1 

i uesto è il saluto e l'augurio che } 12 È i si (POL Boja, 2! dicembre 1839. F. BISLERI & C. MILANO 
eglio È esce da tutte le bocché, e sgoc- i Comitato furono, compagni di scuola del caro 7 Il Sindaco ; e 















la da tutto le penne — anche in per l'abolizione delle regalie. Avv. L. Piemonte. 
iusa della lettere d'afferi. E noi lo A tutto 22 dicembre pagarono la se- 

etiamo, } augurio : Buone Frate, let- conda rata 1899 i signori: Degani G. 
ci é lettori! Che la digestione vi sia Batta, Dorta f.lli, Cantarutti G. Batta, 
ile cha il dindio, che il panettone, Bou ‘Lodovico, Arreghini e Molinari, 


e il mandorlato nen vi aggravino lo iran ti Luigi, R'eppi 
maco, e si facciano sangue del vo- Minisini Francesco, Moretti Luigi, R'epp 





uova, Domanda infine venia delle involon- 


tarie dimenticanze. _ 
+ N. 1898 








D’affittarsi 





O ac- 
1cine 




















sidio 






Studio d’ ingegneria | Avviso di concorso. 


Rimasta scoperta per rinuncia del! derno vicino al Ledra. 



























































Casa civile per abitazione con qualtro 
stanze în posizione fra Chiavris e Pa- 








vor- Giuseppe, Pittoni Luigi, Cucchini Eu- o n t al Le . ) 

i o sangue e carne della vostra carne |. i i Vittori i e A ! titolare, viene aperto il concorso alla Per trattative rivolgersi al sig. STE- 
ire Che se volete qualche... indirizzo, noi pa gle i Sn Piazza V. E. - Riva del Castello 1 condotta medico chirurgo. ostetrico del | FANUTTI GIUSEPPE detto GRITTI 
nicio, siamo! raccomandarvi lo Ditte se- Garlo ’ ’ Carlo Fachini Comune con servizio gratuito ner la! in CHIAVRIS, 

o! per ottime bottiglie, le botti. Sarlo. FI «Ballo Sport» «ario generalità degli abitanti, di 1180 alla 
chia- lerie Parma, Lunazzi e Panciera, Dorta, 7 DE ’ Ingegnere industriale È Gta dell ultimo censimento ufficiale, 5 mn 
TAI, ouff, la cantina. Papadopoli in via dato dalla Società di ginnastica, avrà > Le istanze di aspiro debitamente cor- ei dot: 
che r, ecc. ; per panettoni squisiti, le of luogo nel 10 febbraio p. v. redate dovranno prodursi entro il 10 s F ui 7 ONE DI UARNE 
Ivi. ‘fellerie: Della Torre in via Mercerie, Un altro “ letto ., abbruciato. a " n@ | gennaio 1900 e l’eletto assumerà il 3 LE LUNO 
Pie. Jorta in Mercatovecchio ; success. Tor. ; roca ctoia | _0269ta mattina, dopo lunga malattia, } posta col 4 0 febbraio successivo. e, £? 
pa in via Daaiele Manin ; Ottavio Le. ! peri, GEO da ti da let Aquileia | sprrava munita dei conforti religiosi Gli cbblighi e le condizioni del me- e Compronia Lie CY 
PA, i i ieri . 16 prendeva fuoco un letto in casa s oi pane: pra " 4 
Ma- (ih via VO del farmaciata signor Eugenio Metz. La | ANNA COMELLI ved.«Boreatti aim Lone Prc remo dra sonni Mebtome trova la’ în disazigoa n05 
i Pie otidianamente i panettoni da Milano; signora sua, tornando dall’ aver visitata di anni 81; 3 È provincia il 14 ottobre 4899 al N. 21900, < Cams deb lenza ge A leo nello mal i de 
lese, ‘prosciutti eccellenti a salumerie in una parente gravemente ammalata, a0- Il figlio Giulio, le figlie’ Amalia de ! j} quale assegna lo stipendio in annue : e specialmesto nelle pancreatiche: 
stri, pnere, i negozi; P.itoni o Pantarotto cese una candela davanti all'immagine | Pilosio, Carolina Zanuttini, Adelaide tire: 2400 nette .da imposta ricchezza { 

via della Posta, Loschi in Mercato- della Madonna per implorarne la grazia 






Mini, i nipoti ed 1 parenti, ne dànno | mobile, l'emulomento di lire 100 per 
il triste annunzio 4 Il le funzioni di ufficiale sanitario ed il 

I funerali avrsano luogo domani alle i compenso d: cent. 40 per cgoi indi- 
ore 10, in Tricssimo. { viduo vaccinato o rivaccinato con effetto. 






\\Fcchio (successore a Vidissoni), Rieppi in favore delia sofferente, E quella can- 
Has. Via Bartolini. ecc.; per ottima carne dela, caduta sul letto, vi appese il fuoco. 
macellerie : Bellina in via Mercerio, « Furono pronti i pompieri, con il loro 
on in Mercatovecchio, Griffaldi in via ‘ maestro signor: Petoetlo: e in breve 
aniele Manin, e... non soggiungiamo tutto era finito. 
rola : già, voi tutti sapete meglio an: Danno, lire 80 circa, non coperto di 
pra di noi dove trovare quello che il assicurazione. 


'atale esige... - x 
Iotante, vi annunciamo che il tempo, Ì Corso delle monete. 












seni 















i al No 13 în Via lacopo Marinoni. 
Vendita vini da pasto 


partecipazione ad amici e conoscenti. | dalfa strada provinciale di Monte croce; 
Tricesimo, 23 dicembre -1899. si divide in tre frazioni tutte allacciate 
o ‘ da una sola linea di strada mulattiera 

e l’ultima delle quali posta a!la distanza 
























Trivigosno e Clavjino, 


ad È È ; > ‘ di 7 chilometri dal capoluogo che è un 
ando alle probabilità della giornata, Austria 223.— Germania 132 — RE GIUDIZIARIO. | altro punto estremo. Prezzi 
on sarà proprio cattivo .. e speriamo Romania 102— Napoleoni 21.40 CORRIE ° Porni Avoltri, 19 dicombre 1899. Vito nero fino a L @&9 al litro 






ha ciò si avveri. Sterl, loglesi 27.10 
Buone feste! buone feste! 








TRIBUNALE DI UDINE, » » comune» 040 » 





ll Sindace 





SOTA ritiene 


















AVVISO 


Cantina degli eredi del fu cav. Carlo 
Il presento annuncio serve anche di | "ile gaccinato o montagna attraversato Rubini nel vicolo a tramontana della casa 





produzione dei propri possedimenti in 





a Albero di Natale. Per truffa. — Tal Luigi Rossitti d'anni Vidale Giacomo. » bianco fino » ©.50 » 

ora Consiglio comunale, Come annunciammo, martedì 26 corr. ! 39 da Tutmezzo, imputato di truffa è ! >» anericano >» 9030 » 
Oggi, alle ore quattordici, si raduna alle ore 16 vi sarà al Teatro Minerva stato condannato a 9 mesi di reclusione La morte di Ulisse Barbieri, 

nom nostro Consiglio comunale. La Giunta | esposizione dell’A'bero di Natale per | ed a 450 lire di multa. È ® 

il comunicherà le proprie dimissioni i bambini detl'Educatorio Scuola e fa- Bancarotta semplice. — Aita Augelo di! Nell' cspitale di San Benedetto Po anettoni. 

È Naturalmente, trattandosi di semplici miglia, Buia, impitato di bancarotta sempl:c3 * (Mantova), fernattipa è morto serena- pre . 

12 | \pmubicazioni, non vi sarà discussione. Con gentile pensiero, il Circolo filar- | è stato cadannato a 25 giorni di' do. | mente, circcndato da pcchi amici, il ! Alfa Pasticceria Dorta e C.0 
La prossima seduta seguirà in gene’ monico Giuseppe Verdi, a rendere più } tenzione : noto scrittore drammatico Ulisse Bar- | In Mercatoveccehie 
io. | attraente la festa, farà eseguire dalla | Furtoqualificato. — I ragazzi Narti. > D'eri. Aveva 57 anni. trovansi tutti i giorni P if 

Nomine ed encomj. sezione orchestrale scelto programma. | sani federico, Pittano Francesco, Pie. i na : ila cui vor fezione è già da ani a 
Collo fu nominato alunno della Pre- ' Ingresso alle loggie cent. 50, loggione | roviz® Attilto, Cernoia Valentino, Do- Notizie tele rafiche, j sciuta, Mono trovasi ivi SR casio 
tyra di Udino; Danini delegato di ‘ cent. 90, un palco lire 5. men, Giuseppe, Varetti Lulgi, euti da * | assortimento di Torropi al fondant alla 

ho Tr ne inco n ona e dell ei agli anni a È , iter, 2, ini i 
Cose d’arte. Per l'albero di Natale. | Sino imputati di furto qualificato a. La copreozione telefonica franco-italiana, Sha diniera © di Oremona, Frutta con- 
Questa mattina venne posta una SPIE e e e ronato Scuola è Famiglia | sanno di certo Buion. Nartisani e Va= Parigi, 22. / Camera) Si approva, | - 


retti sono stati condannati a 14 giorni | genza discussione, la convenzione franco > 


da tabella sull'angolo delle vie Cavour 1 È È | 
di recles'cne ciascuno; gli altri sono ; italiana stipata a Roma il 16 luglio, 


Nicolò Lionello, sopra il negozio dei 
nori Lunazzi e Panciera. Il grande 
daglione, come il resto, è affatto 





VILA lista ; 
Offerta precedenti L. 752.43. 


Don Lodovico Paisoni I. 2, Zaantta Ade 

Parla 1. 2, Feroglio Anna |. i, Galliussi Tereeg ’ 1: 
ovo astiuscitissimo lavoro del pittore Logoto Ataria |, 1, Laura Bertoto 1. 1, Gasoliai 
ente Vincenzo Mattioni, che noi eb- Amalia 1. 1, M. Pia}. 1, dott. Lorenz: Per= 
ino altro accasioni di ricerdare favo- tolti 1. 1,50, Comino Felicita 1, 1, sarolina 


S sE 3 Franchi e. B0, Gobessi Maria o, 50, coi An- 
olmente. Soao benissimo riprodotte gela e. 50, Mesaglio Antonio o. 50, ittini Um- 






CORTE D'APPELLO DI VENEZIA, | due paesi. 


Noa luogo. — Drinssi Pietro d’anni 54: —Precauzioni bellicose. 
fu condannato dal Tribunale di Udine 






Unica premiata fabbrica 





Francia da Salonicco. 
La squadra del Mediterraneo è rien- 
i trata a Tolone, 


Giusepoo o. 60, Venturini Giusnpò ©» 50, Fran procedimento in seguito a remissione 
60800 Piniti e. 50, Dauro o. 60 Tavellio An- di querela in contumacia. 
gela c. î0, N. N. 0. 40, Pragrî Carlotta o, 40, + 


















N. N. 0, 40, N. N. o, 40, Motti Inigia e. 40, Sentenze confermate. — Girolami Ref. i si troverà grande ss i in 
Trigatti Gialla e. do, Simo:@ttl Giovanni a. 4 faele di anni 46 fu condannato dal Tri. { nomati Panaticni e Pr dei ri 
i Vallo Filomana o. 35, Mel Fattori c. 27, Lal- { bunale di Pordenone per mesi 5 per U LTI MA ORA + cialità ARE -Ep0: 
4 20, i i 
i . Bla Zara 0 Totale L. 274,80. | bancarotta penalice, La Corte in con- Spera d'essere onorato dalla sua 
i L'art 458, ogetti. tuzzacia SII Giunsona di sent 90/1 } IMMANE DISASTRO. | clientela come per lo passato. 
CA ennero dichiarati in contravvenzione » rdi cancelleria, Giulia An- + T 1°? me È v Liza » Le commissioni si eseguiranno a do- 
; ubbriachezza, Antonio Teovisan fu olo I o era, CAT, ! puro condannato dal Tribunale di Por- La desolazione di un paese, { micilio ed all'ordine del, ecmmittente, 
slo d'anni 20 da San Vito al Ta- è paia polsini, <armacia Comelli 6 bottigile  denone a mesi 3 e giorni 15 di reclu- , i i 


ollo Morlazzo, satonio Fanna 6 cappelli, Iog. sione ed a L. 200 di multa per truffa, Brusselfes, 23. Mentre gii aluoni Gio. Batta dalla Torre, 


Bot tin lc, dol cho 1a Corte confermò fio scuoto patmavano sul: ebiaccio 
la. ì 


i Giovanni Paseutli di Giu- 
pe d'anni 27 macellaio da Udine, 
cchiuso 16; Angelo Graziani fu An: 
sani 48 contadino da Tava- 













Autonto6a de Msroo Someda 4 pala calzette, a G mesi di reclusione per furto. La ragazzi sprefundò nella corrente, 


Adela unzzatto-huzzatto 4 camicie da donna e i j; TA i <} ù = 
AI Gspltale due carpetti di lana, Laura di Colloredo Mole Corte in contumacia confermò. i da datto Sicpega te corato 


he medicato j:ri Guvino Masara di della Porta uoa dozzina fazzoletti, Feruglio Ms £ : ù - 

vatore d'anni 24 da Alghero, di Resa duo camicie e un berretto, Pozzi Lucia G tti . I zione; e si cercò di portare i soccorsi 
PO, RUArGIA due grembi:lini, Gemma Mazzoli Gardo alcuni azzettino commerciale. . possibili. Malgrado erò ogni 

panza, per ferita all'indice e medio capi di biancheria, Proseni Carlotta capi di ver 3 8 P gni sforzo, 
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la mano sinistra interessante le parti stiario, Novello capi di  vestiatio, Rosa. Ceti 1 Mercati d’ oggi. i Ren o dee nie ! Goria peroni GAIA sceso? 
Do i >n corrispondenza alle prima fa- capi vestiario, ‘ Sono Iloridissimi, Quello del pollame ‘ trentatre cadaveri. È; favorevolmente mi Baj, così 


accolti lo. scorsà 
Accaddero scene straziantissime. Le | Promettendo l'invio dei migliori, e 


*, riportata accidentalmente, gua- Furto di stoffa. più di tutti, che s' intende : e con prezzi i 
Elisa Di Giorgio vedova Cozzi di Da. elevati, malgrado la quantità di merce grida, i pianti delle madri, dei parenti | pre freschi non dubitia; 


o in giorni cinque. 
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. ———@___r a Sasori È 7 

Luis: Moxa:000, gerente responsabile. Mitano » 


prezzo del cambio pei certificati sarta denunciò il furto di una pezza di Florido anche quello dei grani, dove, 
agamento di dazi doganali è fissato stoffa che aveva in suo laboratorio, av- sino alle dieci e mezza praticaronsi se- 
l giorno 23 dicembre a L. 10734 venuto ieri dalle 12 alle 43, guenti prezzi, © = 


Uns vera desolazione regna nel paesa. 





ss 
stati assolti per mancato discernimento, riguardante le relazioni telefoniche fed ‘ P of lo Feste Natalizie, 


di 
s 7 ioni Parigi, 22 Siordinò all’ammiraglio * i È n 
i a grorni 40 reclusione per lesioni per- 7 seni h gi 
berto o. 80, Ranili Raffaello ©. #y Castoltotti | soneli. La Corte dichiarò non luogo a F Urbier di rientrare sollecitamente in ' Ora) È d0$ Di USO 
_Ti sottoscitto avverte che per le pros. 
sime feste, da D mepica 17 corrente, 


‘ 
a pealtio Ui, ‘ 
| foro, sig. Goggiolo un paletò per — Moris Gio. Batt. di anni 54 fu lungo il fiume Lys a Trolighem, it a î 
Ealivico oilta Lolgi Bardi oggetti di ssneellerio, condannato dal Tribnnale di Tolmezzo ghiaccio si snezzd: e un centinaio di i Ri I B AJ 


Auche quest'anno a datsre da i 
i (8 Dicembre ) si troveranno in vendita: 


RI camble. niele d'aoni 35 da Udine, vicolo Pulesi, in vendita. non si deserivono. esito sempre più cre mo ottenere un 















INSERZIONI sani" 


La SETA SVIZZERA 


Chiedete i camploni delle nostre novità in nero, bianco o colorata da 75 cont. fino 
‘8 L. 18.5) al metro. 

Speolalità: Stoffe di seta ultima Novità per abiti da Soofetà, Balli e da 
passeggio, nonchè per camistette, fadere, ecs. Ù 

Vendiamo in Italia soltanto privati direttamente a spaliamo lo stoffe di seta 
Bcalte franco di porto e dazio a domicilio, 2 


Schweizer e C., Lucerna (Svizzera) 
Esportazione di stoffe di seta. 
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CORRIERE pera SERA 


POLITICO QUOTIDIANO DE MILANO 
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Dono straordinario agli abbonati annui: 


L'Opera italiana nel Secolo XIX 
di ALFREDO COLOMBANI 


Un volume in-8.0 grande, con 428 fivissime incisioni, 8 tavole a colori, fnori testo, 368 pagine. 
Quest'opera tatta originale, testo ed incisioni, è stata soritta espressamente pel Corriere della 
Sera, è sarà, nel ramo librario, la più importante creazione dell’anno. Non sarà posta in vendita. 


lovece del libro gli abbonati annuali possono avere: “9 
Pne elegantissimi quadretti su rase montati su passe-partout. — Questi 
acquarelli che lo Stabilimento italiano d'Arti grafiche di Bergamo ha riprodotti per noi dagli 
originali espressamente dipinti del pittore signor Cav. Aure!i, saranno artistico ornamento dei 
salotti, 


Dono straordinario agli abbonati semestrali: 


QUO VA DIS 


fumoso romanzo di Sienkievinz, il più gran successo del giorno, volume di pagine 489 della Csa 
editrice Detken e Rocholi di Napeli, 

Per la spedizione dei doni straordinarii gli abbonati annuali debbono aggiungere al prezzo 
d'abbonamento Cent. 60 (Estero L, 1,20). Gii abbonati semestrali Cent. #0 ( Estero 60). Gli 
abbonati che mandano a ritirare i doni all'ufficio dsl giornale sono naturalmeate esonerati da 


LA PATRIA DEL 


> eschisivamante per H aasiro Gioraalo presso i afilela principale di Pubbiiotià è. MANZONI è o MILANE Via: 
San Paolo, 11 — Roma Via di Pietra 91 — GENOVA Piazza Fontano Marosa — PARIGI 14 Rue Perdonnei, 


CEE Cn versiona 


PITIECO 















FRIULI 





LE INSERZIONI | 


sani 


R BERTELLI 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


i I) con Catramina (speciale olio -H catrame Bertelli al) 6 por certe 


KMULSIONE ni PITIECOR 


CON IPOFOSIITI DI CALCIO E SODIO. 


Questi due preparati s010 destinati al miglior successo tera= 
peutico, in quanto che cogituiscono il più efficace e sicuro mezzo 
di cura nelle malattie da >saurimento. È 

Tanto il Eitlecor gianto l' Emulsiene di Pittecor 
hanro identica indicazioni: è solo da preferirsi il Pitlecor 
quando si tratta di adulti + di vecchi, el’ Emnisfone di 2Î- 
"Eecor nei casi di bambiri ai quali torna più gradita la pre-" 
parszione emulsionata, essendo questa più assimilabile per le so» 
stanze emulsive che ne accelerano la funzione digestiva. 

Si aggiunga che ì’ Emulitone di &iilecés esercita 
biemente una speciale influnza benefica sul sistema: osseo 
scolara dei bambini per gli ‘pofosfiti di sodio e di calcio ch 
mulsfione contiene. î i I 

E:co perchè i Medici rsccsmandazo ‘tanto il Pitfecor 
lEmulsione di Pitfecir contro 
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Anemia Tubercolosi 
Serofola Gracilità 
Rachitismo Debolezza 
Denutrizione Catarri e 
Consunzione — — | Tossi eroniche 












Il Pitiecor e l’ Emolsione di Pittecor hanno sapore graderolissigio 






Un flicone normale di Pitiecor oppure di Emulsione L, 3.—, più 
cent, 60 per posta ; tre flac. L. 8,60, franchi di porto, dalla 
Società di Prodotti Chimico-Farmaceutici A Bertelli e C., 
Milano, Via Paolo Frisì, 26, e in tutie le Farmacie. 













questa sopraspesa. 








Dono ordinario a tutti gli abbonati: 


Tutti gli abbonati, — annuali, semestrali 0 trimestrali, — ricevono in dono il nuovo gior- 
nale settimanale 


LA DOMENICA DEL CORRIERE 


Hilustrato a colori 


di 46 pagine grandi, diretto da Attilio Centelli, con la collaborazione di ogregi letterati ed ar- 
tisti. Questo gi ranie, fatto sopra un piano nuovo, stampato da una macchina rotative della Casa 
Hos di Nnova York /la.prima in Italia), composto di articoli incisioni ed inediti, ricco di gi- 
segni d’ attualità, ha fra’ g ornati illustrati, aspetto e carattere affatto originali e singolari. 
Komanzi illustrati sampre inediti, caricature a colori ecc. In ogni num+ro vengoro bandite delle 
sara fra lettori, con ricchi premi. Lan Bomenica del Corriere è creazi)ne diretta dal 
Corriere della Sera. 





Abbonamenti senza premi e senza la Momenica del Corriere 
Hilano, Anno L. 18 — Provincia, I, 19 — — Estero, 


Abbonamenti alla DOMENICA DEL CORRIERE 


nno L.  Semestra L. 2,50 
» Fr.s » Fr4—- 


L, 32 





In Milano e in tatto il Regno A 
Estero . . .. 





Mandare vaglia all’Amministrazione del CORRIERE DELLA SERA 
MILANO — Via Pietro Verri, 14 — MILANU 
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PREZZI D'AB R IL 1900 












GEr compreno ii pi 1 dumicilio: 
Milano n domicilio». 0.0.» 
Pranco di porto in vitto il Ho,us 
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di Ubri di diverse biblio 
fick ritvatti graniti 
L'abbonamento di un semestr: da d 
CITTÀ b'ITALIA 
DRAMMA DI PLA 
L'abhonamente di un trimestro dè 


AIBIBO 
Milano a demivilio Auro LI 




















COLO ILLUSTRATO e della COL- 
O UTFIA D'ITALIA ILLUSTRATA. 


LI 


Ling L. 20 — Sent. 1. 10 — 


1l SECOLO ILLUSTRATO 
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dono 


Tutti gli associati agii albo 
1 SEIVOLO 


e il Supplemento n dio tti 


ge” Domudala tutti II OSTALOGO SP=CIALE (900 “289 


colla Schedi “Abbensimontr, cho si sce.lig:e gratis e franco. 


(pe® MAGNIFICI PI TIGRATUITI A_SCELTA “29 
3 ‘p » li diritto esclusivo di traduzione 


fiaci ricco vi romanzi che 
































Ricompense: Cento mila franchi. 
Medaglie d'argento, d'oro e 
fuori concorso. Indicazione gra= 
ts @ franco. - Scrivere al Dott: 
CLERY a Marsiglia (Francia). 
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Sv o lità, Scaldapiedi - tappeti, ecc. ecc, — 
SE g n, , 7 
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| CREME VELOUTINE 





all’istanto stoss® prevarata da Ch.les FAY . 
Inventore della Velcutine, 9, fue de la Pat riali. 
L1 Crema Veloutino è, in confronto delle altre Crema ciò che è la polvere Velou- 
| flae a paragone di totte ie polveri di toilette, cioò la migliore. Esra he, sopra tutti i Cold= 
| Cream, la grenia superiori a di render bienca la pella senza Jasolarvi. quell’ imprenta ‘bril- 
| linte inevitabile coli’ oro di tatti i corpi gri 
Si tri resso A. MANZONI 0 C, Milani 


— lLavoratorio pellicerio 
deposito pelli 



















ma: Genova, ed n tutto le migliori profomerio | 
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Assortimento pelliccie da Signora da 
Uomo e Stiriane. Mantelline ultima no- 
vità - Colliers con testine - Boas - Col- 
lari da Signora e da Uomo. — 
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OPUSCOLO 
GUIDA DELLA 
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PRESSO TUTTE LEFARMACIE 












Manicotti pelo da L. 1.- 1.50 - 200- 
00 ecc. Guarnizioni pelo di ogni qua- 


igest 


lista, V 


E DAI PREPARATORI 
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In bianco; 
lore, în 
seta, con 


L RICAMO == 


'ure, tappezzerie, tricot, passamanerie e oggetti diversi di 





2 ANCUNMA LEN 


- uovo giorno atimanale per le signore apleo'itamento illustra! 
Esce in Milano alla Domenica in gran formato di otto pagi 
ogni pataero a anesar ona GRANDE TAVOLA } RECARE 
PREZZI D'ABBONAMENTO: | Ener ne fee 
Un numero separato, nel 
Le signore che as 
1900, rie=v 
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